
Nuovo Ulivo. Sono bastate queste
due parole a scatenare centinaia di
nostri lettori a misurarsi con la pro-
posta avanzata da Pier Luigi Bersa-
ni. Il segretario Pd, a un giorno di
distanza dal “no a sante alleanze”
di Veltroni, aveva rilanciato l’idea
di un patto per superare il berlusco-
nismo e molti, commentando l’arti-
colo sull’Unità on line o postando i
loro interventi sulla nostra pagina
Facebook, ne hanno approfittato
per disegnare il proprio Pd. C’è chi
si schiera a favore dell’idea maggio-
ritaria di Veltroni, chi approva la di-
rezione indicata da Bersani e chi in-
vece, tra le due, preferirebbe una
terza soluzione, propedeutica a un
ricambio di nomi e forze. Di sicuro
c’è che tutti vorrebbero parlare a
partire da programmi condivisi, re-
datti in pochi punti, e realmente al-
ternativi alla destra.
(A CURA DI GIUSEPPERIZZO)

VIA FACEBOOK

PAOLOFRAGOMENI

Basta formule

Nei momenti decisivi per le sorti di

unPaesenonsiguardaalle formule,

né al colore, né al passato, ma ci si

mette insieme in virtù di una ragio-

nesuperiore.Sel'alleanzaserveper-

chèquestoPaese torniadessereun

Paese normale ben venga l'allean-

za; se la ragioneèevitare ladisunio-

ne del Paese ben venga l'alleanza;

se la ragioneè risolvere lequestioni

lasciate in sospeso da "cavaler P2"

ben venga l'alleanza; se il motivo è

sbatterefuoridallastanzadeibotto-

ni questa banda sia alleanza.

MATTEOMALTINTI

Alleanze con chi ci sta

Direi che di Armate Brancaleone ne

èbastatauna... sìaunanuovaallean-

za progressista di stampo ulivista,

noaComitatidi liberazionenaziona-

leo adalleanze improbabili conFini

eCasiniofantomaticiTerziPoli;pro-

gramma ambizioso e alleanze con

chi ci sta, gli altri fuori.

ALDO CANNAVÀ

Prima i programmi

Sempre lo stesso errore: le alleanze

sono il punto di arrivo, non il punto

dipartenza;primaiprogrammi, lapro-

spettiva del futuro, la dimostrazione

della capacità di guidare e influire sui

processi socioeconomici.

GIANPAOLOTURIS

Primarie e alleanza

Iosonoperun'alleanzaeterogeneadi

CentroSinistra fruttodiunaconsulta-

zioneprimaria con regole certe, nien-

tepastrocchi. Poi chi nonèd’accordo

fuori! Ovviamente bisogna riformare

la legge elettorale.

TOMMASINA LAROCCA

Uniti

Nessuna alleanza, la sinistra si deve

semplicemente unire, non dividersi.

»RANIEROTONTINI

Seguire l’esempio di Pesaro

DateunocchiatanellaprovinciadiPe-

saro dove veramente il partito sta in-

cominciando a ringiovanire...si sono

visti i risultati.

GIUSEPPE VISCO

Proposte alternative

Iniziasseroancheadireconchivoglio-

no fare questa alleanza e a discutere

insieme le proposte di governo alter-

native non solo alla Destrama anche

a Fini e Casini.

SIMONE FARCI

Troppi poteri nel Pd

Vedodifficile riuscireadarealPduna

forma: troppe piccole piattaforme di

potere...

MARCO ZEPPA

Ascoltare la gente

Devono innanzitutto imparare ad

ASCOLTARE LA GENTE, la gente co-

mune, che si scontra con le realtà e le

problematiche senza filtri mediatici. I

contenuti li facciamo noi.

VIAMAIL

GIANCARLOVOLPATO

OkBersani, ma più concreto

Non sono un esperto di politica, ma

pensoche laversionediBersanisia la

più proponibile. Per quanto riguarda

Veltroni, avevo riposto in lui grandi

speranze che col passare del tempo

si sono immiserite in quel "Governo

Ombra" , tanto proclamato, ma mai

sentitoetantomenovisto.Alleprima-

rie ho votato Bersani, però a smetta

di fare dell'ironia alla emiliana, e sia

più cruento e concreto, dica chiara-

mente i propri concetti politici e li so-

stenga.

FRANCESCOANSELMI

Alleanze contro Berlusconi

Pur ammirando da sempre Veltroni,

L’UNITÀ SU FB

In 50mila

Piccoletta di Beatrice Alemagna

Le nuove foglie

Insettemesi lapaginadell’Unità

su Facebook si è aggiudicata

50mila amici. Uno spazio di di-

battito che cresce ogni giorno

con i lettori

NuovoUlivo? Anche sul web il dibattito è serrato
Ma lamaggioranza è compatta:

la sinistra si unisca per cacciare il Caimano

PrimoPiano

Le voci dei lettori
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